IL VIAGGIO
THE JOURNEY

|l viaggio della psiche
The journey of psyche

GAR

[ viaggio della psiche su questo pianeta & iniziato molto
prima che apparisse l'uomo, ma possiamo almeno in
parte intuire e comprendere le varie tappe del percorso
che I'ha portata fino a noi, poiché, come individui, riper-
_corriamo tali tappe in modo concentrato nel periodo pre-
natale e durante la nostra esistenza.

La vita conserva la memoria delle azioni e reazioni
vissute e concentra tutta I'architettura di un organismo in
un germe che poi ne consentira la ricostruzione comple-
ta dal seme alla forma adulta. Il codice genetico contenu-
to in tale seme costituisce il pro-
getto ‘da realizzare ed esso &
attuato attingendo il materiale
necessario per la costruzione
dall'ambiente circostante. Cosi, a
livello fisiologico, il seme si svi-
luppa in un organismo completo
utilizzando materiali esistenti
allesterno di esso e lasciati da
organismi che 'hanno preceduto.
Questo vale anche per ['uomo, il
cui organismo psico-fisico & con-
dizionato dal carattere genetico e
dal background fisico, familiare,
culturale, sociale in cui nasce. E
non & solo il corpo fisico a
mostrare una anatomia comune
al di 1a delle differenze razziali;
anche la psiche possiede un sub-
strato comune, il cosi detto §
inconscio collettivo. Il viaggio &
programmato e se ne devono |8
invariabilmente percorrere tutte
le tappe evolutive.

Ma, se siamo condizionati da
tutti questi elementi collettivi, in qual modo possiamo
diventare degli esseri singoli, distinti, profondamente
unici? In qual modo possiamo compiere il nostro viaggio
quali individui?

Al contrario di quanto avviene per la maggior parte
degli esseri viventi sulla Terra, I'uomo dev'essere inter-
pretato come un sistema aperto, non compiutamente pro-
grammato, la cui evoluzione ulteriore & dipendente da se

before humankind appeared, but we can at least in

part realise and understand the stages of the
journey that has brought it to us, since, as individuals, we
re-trace these stages in a concentrated way, both in the
prenatal period and during our existence.

Life conserves the memory of the actions and

reactions lived and concentrates all the architecture of an
organism in a seed that will then completely reconstruct
it from the seed to the adult form. The genetic code
contained in such a seed makes
up the project to be realised and it
is carried out by obtaining the
necessary material from the
surrounding environment. Thus,
at the physiological level, the seed
develops into a complete
organism using material existing
outside itself and left by other
organisms that had come before.
This is also true for humankind,
whose psycho-physical organism
is conditioned by genetic
characteristics and the physical,
family, cultural, social background
where it is born. Not only does the
physical form show a common
anatomy that goes beyond racial
differences; but also the psyche
has a common substrate, the so
called collective unconscious. The
journey is programmed and all its
evolutionary stages must be
followed.
But if we are conditioned by all
these collective elements, in which way can we become
single beings, distinct, profoundly unique? In which way
can we carry out our journey as individuals?

Unlike that which happens for the majority of the
living beings on the Earth, humankind must be
interpreted as an open system, not completely
programmed, whose further evolution is dependent on
his/herself. But only the person who has followed all the

The journey of the psyche on this planet began long
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stesso.Ma soltanto la persona che ha percorso con suc-
cesso tutte le tappe evolutive del viaggio che l'essere
psico-fisico chiamato "Uomo" ha compiuto fino ad oggi,
ha le potenzialita per proseguire in una ulteriore tappa per
la quale il programma trasmessogli da coloro che I'hanno
preceduto non prevede nulla di stabilito. Solo un simile
uomo ha la possibilita di iniziare un processo che lo por-
tera alla realizzazione migliore e pit completa delle dispo-
sizioni collettive dell'umanita.

Questo processo, chiamato di "individuazione" o di
"integrazione", produce una entita in cui sono integrati un
certo numero di elementi ereditati o assimilati, ma la cui
individualita & data dalla maniera unica ed originale con
cui tali elementi, in precedenza relativamente senza rap-
porti, sono integrati a costituire una totalita. In tale pro-
cesso [“lo personale” governa la prima fase, quella di dif-
ferenziazione, e rappresenta il principio di separazione
capace di variare dal tipo generico. Una volta differenzia-
to, l'individuo passa nella seconda fase, quella di assimi-
lazione consapevole dei contenuti dellinconscio colletti-
vo: tale fase € governata dal "Sé transpersonale”, che
rappresenta il principio di integrazione.

Cio spiega perché il processo di individuazione pre-
suppone uno sviluppo cosciente della psiche ed un
accento relativamente forte sull'lo personale, che deve
essere robusto abbastanza per resistere al flusso delle
energie collettive che, in caso contrario, sommergerebbe-
ro la coscienza, anziché essere assimilate in essa. Si
badi, pero, che & solo durante questa prima fase che i ter-
mini individuale e collettivo appaiono come opposti, men-
tre essi costituiscono polarita inseparabili che troveranno
nell'uvomo individualizzato (o integrato) una sintesi creati-
va. |l vero individuo non oppone resistenza al collettivo
poiché & egli stesso la collettivita divenuta conscia e
significativa, un uomo individuale che agisce come agen-
te dell“Uomo Totale”.

Ho prima parlato di "tappe evolutive" che devono
essere percorse con successo per poter realizzare noi
stessi come uomimi individualizzati. Tali tappe possono
anche essere considerate come ricomprese in cicli attra-
verso i quali (indipendentemente dalla loro durata) la per-
sonalita progredisce: € evidente che colui che non porta
a compimento il momento pill breve non potra neanche
compiere il ciclo piu lungo.

L'esempio che di cio ci viene costantemente proposto
dalla natura & illuminante. Una pianta (ma, come essa,
ogni essere individuale) inizia il proprio ciclo con un seme
che, germogliando, diventa un individuo adulto. Questa
pianta, a sua volta, produce un nuovo seme che &, con-

evolutionary stages of the journey that the psycho-
physical being called "Man" has carried out with success
until now, has the potentiality to carry on to a further
stage for which the programme transmitted by those who
have gone before has nothing foreseeable. Only such a
person has the possibility to begin a process that will take
him/her to the best and most complete realisation of the
collective disposition of humanity.

This process, called ‘individualization" or
"integration”, produces an entity in which a certain
number of hereditary elements are integrated or
assimilated, but whose individuality is given by the
unique and original manner with which such elements,
previously relatively without relationships, are integrated
to make up a totality. In such a process the personal "I"
governs the first phase, that of differentiation, and
represents the principle of separation able to vary from
the generic type. Once differentiated, the individual
passes to the second phase, that of the aware
assimilation of the contents of the collective unconscious:
this phase is governed by the transpersonal "Self", which
represents the principle of integration.

This explains why the process of individualization
presupposes an aware development of the psyche and a
relatively strong accent on the personal "I", which must
be robust enough to resist the flow of collective energies
that, on the contrary, would submerge the
consciousness, instead of being assimilated into it. One
must realise that only during this first phase that the
terms individual and collective appear as opposites,
while they are inseparable poles that find, in the
individualized (or integrated) man, a creative synthesis.
The true individual does not resist the collective since it
is him/herself who is the collectivity that has become
conscious and meaningful, an individual man who acts
as an agent for the "Total Man".

| first spoke about "evolutionary stages" that must be
followed with success to be able to realise ourselves as
individualized people. These stages can also be
considered as included in cycles through which
(independently of their length) the personality
progresses: it is evident that he who has not carried out
the shortest moment cannot carry out the longest one.
The example of this is constantly given by nature. A plant
(but, like it, each individual) begins its cycle with a seed
that, sprouting, becomes an adult individual. This plant,
in turn, produces a new seed that is, at the same time,
the end of the cycle and the beginning of a new cycle.
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temporaneamente, la fine del ciclo e l'inizio di un nuovo
ciclo.

Questo processo ciclico non vale solo per l'individuo,
ma costituisce la base anche di quel processo collettivo
che riguarda l'intera umanita.

Se iniziamo il ciclo con un individuo, cioé con quel-
l'entita unica in cui sono integrati in modo caratteristico
alcuni elementi collettivi, possiamo vedere che da esso
emanano elementi nuovi che rappresentano l'esterioriz-
zazione della sua personalita individuale. Questi elemen-
i, una volta liberati dall'individuo, diventano elementi col-
lettivi per trasmissione diretta o indiretta (si pensi alle
creazioni artistiche, alle invenzioni, alle conquiste del
sapere). Essi diventano, quindi, proprieta comune di tutti
gli uomini e sono aggiunti al patrimonio dell'esperienza e
della conoscenza collettive. Si accumulano e costituisco-
no la memoria della razza, da cui emerge una cultura,
una civilta, che pud essere anch'essa intesa come pro-
cesso di integrazione di elementi collettivi in una entita
psico-spirituale a livello mentale.

Questo individuo psico-mentale collettivo & anch'esso
un seme da cui inizia un nuovo ciclo. Da esso, infatti,
emanano elementi collettivi che, combinandosi in modo
nuovo, costituiscono a loro volta strutture archetipiche di
un nuovo "Uomo". Da tali strutture, mediante il processo
di evoluzione-individuazione, emergeranno individui che
daranno inizio ad un nuovo processo.

* * %

Un viaggio affascinante, quello della psiche. Un viag-
gio che supera la dimensione individuale dell'uomo e che,
come ogni viaggio, deve avere una direzione, un senso,
che tocca a noi di cogliere intuitivamente. Il senso di que-
sto viaggio sembra essere quello di realizzare una fun-
zione precisa nell'opera totale di quel vasto e strettamen-
te integrato sistema di attivita che chiamiamo "Terra". E
questa funzione sembra essere quella di estrarre la
coscienza da tutte le attivita entro il campo della Terra.

Il processo di estrarre coscienza, significato e valore
dall'esperienza richiede, perd, un tipo specifico di attivita
mentale: saper vedere la forma ed il significato delle rela-
zioni degli eventi, visti cosi come parti funzionali di un
tutto piu vasto. Occorre, ciog, superare il tipo di giudizio
basato sulle dualita opposte di accettazione/rifiuto,
buono/cattivo. Tale tipo di giudizio divide, infatti, le espe-
rienze della vita in due categorie: quelle da accettare e
quelle da rifiutare. In tal modo, perd, si esclude meta del-
I'esperienza e dei contenuti della vita e, pili si esclude, pil
le generazioni future (o, in una vita individuale, gli anni
dopo i 40) ne soffriranno le conseguenze negative. Sap-
piamo, infatti, che il rifiuto non fa scomparire cio che &

This cyclic process is not true only for the individual,
but is the base also for that collective process that
involves all humankind.

If we begin the cycle with an individual, that is with
that unique entity in which some collective elements are
characteristically integrated, we can see that from him
new elements are emitted that represent the
externalization of his individual personality. These
elements, once liberated from the individual, become
collective elements for direct or indirect transmission (we
can think of artistic creation, inventions, the conquest of
knowledge). They become, therefore, common property
of everyone and are added to the wealth of experience
and collective consciousness. They build up and are the
memory of the race, from which a culture emerges, a
civilization, which can also be considered as a process of
integration of collective elements in a psycho-spiritual
entity at the mental level.

This psycho-mental collective individual is also a
seed from which a new cycle can begin. From it, in fact,
emanate collective elements that, combined in a new
way, make up, in turn, archetypal structures of a new
"Man". From these structures, through a process of
evolution-individualization, individuals emerge who will
begin a new process.

A fascinating journey, that of psyche. A journey that
goes beyond the individual dimension of man and that,
as in every journey, must have a direction, a sense, that
we must understand intuitively. The sense of this journey
seems to be that of realizing a precise function in the
work of that vast and strictly integrated system of activity
that we call "Earth". And this function seems to be that of
extracting the consciousness from all the activities within
the field of the Earth.

The process of extracting consciousness,
significance and value from the experience needs a
specific type of mental activity: to know how to see the
form and significance of the relationships of events, thus
seen as functional parts of a vaster whole. One needs to
overcome the type of judgement based on the opposite
duality of acceptance/refusal, good/bad. This type of
judgement divides, in fact, the experiences of life into two
categories: those that are to be accepted and those that
are to be refused. In this way, though, half of the
experiences and contents of life are excluded and, the
more that is excluded, the more the future generations
(or in an individual life, the years after 40) will suffer the
negative consequences. We know, in fact, that refusal
does not make that which is judged bad disappear,
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giudicato cattivo, che, invece, continua ad agire indistur-
bato nell'inconscio.

Con cid non voglio dire che tutto deve essere consi-
derato "buono", ma che occorre integrare il primo tipo di
giudizio con quell'altro basato sulla coerenza ed il signifi-
cato di tutte le esperienze. Questo secondo tipo di giudi-
zio non si oppone al primo, perché non fa riferimento alla
qualita buona o cattiva dell'esperienza, ma al fatto che la
disposizione di tutti fattori sia coerente e significativa.
Esso presenta il grande vantaggio di non escludere alcun
elemento o contenuto - trasformandolo in una forza nega-
tiva - ma di ordinarli tutti secondo I'importanza del loro
significato all'interno del sistema di relazioni che si sta
vivendo. Luci ed ombre, bianchi e neri, concorrono tutti a
comporre un quadro significativo dell'esperienza vissuta.

In quest'ottica, I'unico male & la mancanza di signifi-
cato che, si badi bene, non é nella situazione in se stes-
sa, ma nell'incapacita dell'uomo di percepire tale signifi-
cato. Per fortuna, pero questa capacita pud essere acqui-
sita ed il viaggio che tutti noi stiamo compiendo ci aiuta in
questo compito: il compito di sviluppare una nuova etica

instead, it continues to act undisturbed in our
unconscious.

With this | do not want to say that everything must be
considered "good", but that we need to integrate the first
type of judgement with the other based on coherence
and meaning of all experience. This second type of
judgement is not opposed to the first, because it does not
refer to the good or bad quality of the experience, but to
the fact that the disposition of all the factors is coherent
and meaningful. It has the great advantage of not
excluding any element or content - transforming it into a
negative force - but to order everything based on the
importance of their significance within the system of
relationships that are being experienced. Light and dark,
black and white, all contribute to make up a significative
picture of experiences.

From this point of view, the only evil is the lack of
significance that, pay close attention, is not really in the
situation, but in the incapacity of man to perceive this
significance. Luckily, though, this capacity can be
acquired and the journey that we all are following helps us
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